
 Venerdì nel tardo pomeriggio, con una numerosissima partecipazione di 
genitori, si è conclusa la prima settimana di Grest. E’ stata una 
settimana bella “calda” per le temperature, il sole ma specialmente per 
l’intensità e i ritmi delle varie attività ! Con più di 260 bambini e 85 
animatori siamo stati insieme in questi giorni nel gioco e nell’amicizia. Il 
primo grazie da parte della comunità va agli animatori giovani e a quelli 
più esperti per la dedizione e l’impegno dimostrato. Un grazie sincero al 
numeroso gruppo di genitori, mamme e papà che hanno collaborato per le 
merende…. Infine un grazie particolare a tutte le famiglie che sempre ci 
hanno appoggiato e sostengono con stima e simpatia.   
Lunedì mattina si riparte ! 

AA  vv  vv  ii  ss  ii  
Lunedì ore 21,00: Incontro con i genitori dei giovanissimi che parte- 
                              ciperanno al Campo di LIBERA a Palermo. Chi non   
                             l’avesse ancora fatto porti la fotocopia della Carta  
                             di Identità del ragazzo/a 
Martedì ore 21,00: Incontro con i genitori dei ragazzi delle    
                    elementari e delle medie che parteciperanno al  
                    Campo estivo in luglio. Al termine dell’incontro si   
                              potrà dare il saldo. 
Giovedì ore 21,00: Incontro del gruppo catechiste e degli   
                                accompagnatori dei genitori 
Sabato dalle 17,00 in poi: Confessioni    
 

In occasione della sagra della nostra parrocchia, raccogliamo, come 
l’anno scorso, libri e film in DVD usati in buono stato. Il ricavato 
andrà in beneficenza. Non portate enciclopedie, testi scolastici e 
libri ingialliti o macchiati. Vi ringraziamo già da ora per la vostra 
collaborazione.  I libri si possono portare in Bar tutti i pomeriggi 
dalle 16,30 alle 18,30 o la Domenica mattina dopo la S. Messa 
delle 10. 

                   
 

CALENDARIO   LITURGICO  GIUGNO 2019

SABATO 15 ore 18,00 S: Messa per le anime

DOMENICA ore 8,30 Def.ti Giuseppina e Livio; Marcello

Solennità della 16 ore 10,00
25° di Matrimonio di Marco e Barbara 
De Lorenzi 

Santissima ore 11,30 S. Messa per la comunità

TRINITA' ore 18,30 Def.ti Aroldo; Bazzarello, Pivato, Giuliano

LUNEDI' 17 ore 18,30
Def.ti Zampieri Sergio ( ann.); Claudio, 
Raffaella e fam. Di Capua

MARTEDI' 18 ore 18,30
S. Gregorio Barbarigo, vescovo, 
conpatrono della Diocesi

MERCOLEDI' 19 ore 18,30 S. Messa per le anime

GIOVEDI' 20 ore 18,30
Def.ti Veronese Giovanni, Pierina, Maria, 
Giuseppina, Giancarlo

VENERDI' 21 ore 18,30
S. Luigi Gonzaga, religioso - Def.ti 
Fam Fontana

SABATO 22 ore 10,30
Battesimo di Giulio Milanesi e 
Matilde Mogicato

ore 18,30
Def.ti De Palo Antonietta e Michele; 
Maraggia Alfredo; Graziano, Odilla, 
Clara; Giovanni Bonivento

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per la comunità

Santissimo 23 ore 10,00
Battesimo di Matilde Sciulli;  Def.ti 
Arceri Mauro e Nico

Corpo e Sangue ore 11,30 S. Messa per le anime

di Cristo ore 18,30
Def.ta Giovanna

Questa settimana c’è il NEXT GREST: 
Tra le 8.00 e le 8.30 i vostri genitori potranno accompagnarvi 
all’ingresso dove resterete in nostra compagnia fino alle 14. La 

cucina è garantita: super merenda la mattina e alle 12.45 il pranzo 
e poi…a casa ! UN GRAZIE AGLI  ANIMATORI 
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In	quel	tempo,	disse	Gesù	ai	suoi	
discepoli:	«Molte	cose	ho	ancora	
da	dirvi,	ma	per	il	momento	non	
siete	capaci	di	portarne	il	peso.		
Quando	verrà	lui,	lo	Spirito	della	
verità,	vi	guiderà	a	tutta	la	verità,	
perché	non	parlerà	da	se	stesso,	
ma	dirà	tutto	ciò	che	avrà	udito	e	
vi	annuncerà	le	cose	future.	Egli	mi	
glorificherà,	perché	prenderà	da	
quel	che	è	mio	e	ve	lo	annuncerà.	
Tutto	quello	che	il	Padre	possiede	è	mio;	per	questo	ho	detto	che	
prenderà	da	quel	che	è	mio	e	ve	lo	annuncerà».		(Gv 16,12-15) 

 
Gesù dice: ho molte cose da dire a voi ancora! In realtà, Gesù, con la 
sua vita e la sua morte, ci ha detto tutto quanto doveva dirci e ci ha 
dato tutto. Cioè ci ha espresso l’amore assoluto di Dio. Nell’amore c’è 
sempre un di più che non è mai dicibile e che lo capisce solo chi ama. 
E lo Spirito Santo, essendo l’amore che noi discepoli riceviamo, ci fa 
capire questo non detto, ci introduce nell’indicibile e ci fa portare il 
peso della verità dell’amore, le parole dell’amore hanno un peso, un 
peso specifico, che capisce solo chi ama.  
 

Donaci il Consolatore, Signore: fammi comprendere la vittoria della 
tua croce e aprimi gli occhi sulla tua presenza in mezzo a noi, perché 
possa vivere il tuo amore di Figlio per il Padre e  per i fratelli . ( S.F ) 

 
 
 
 

                           17 febbraio 2019 
                  Sesta  Domenica del  tempo ordinario 

TRENTATREESIMA  Domenica del T.O. 
 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

                          16  giugno  2019 
       SOLENNITA’  della  SANTISSIMA TRINITA’  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

Da sant'Antonio il forte e attuale richiamo all'unità nello spirito e nella vita 
Riflessione del vescovo Claudio per la festa di sant'Antonio 13 giugno 2019 
La festa di sant’Antonio ci restituisce ogni anno un senso di grande unità nell’appar-
tenenza alla nostra città – Padova – che per Provvidenza storica custodisce le spo-
glie di quest’uomo, il quale ha saputo incarnare profondamente il Vangelo, senza 
temere di scuotere le coscienze dei suoi contemporanei.  Tra i molti passaggi signi-
ficativi dei Sermones di Antonio, uno in particolare mi ha portato a riflettere in que-
sto nostro tempo: «Invece noi, fratelli, cerchiamo di essere solleciti e non pigri; cer-
chiamo di conservare e non di rompere l’unità dello spirito. Custodiamo l’unità dello 
spirito, o carissimi, con grande sollecitudine, come le conchiglie marine custodisco-
no con grande cura le loro perle […] In una conchiglia non si trovano mai due perle 
insieme, perché nella mente del giusto non c’è il sì e il no allo stesso tempo (2Cor 
1,17-19), non ci sono due parti, non c'è discordanza, ma «unità»; il giusto cerca 
sempre di conservare l'unità dello spirito nel vincolo della pace (Ef 4,3)». Il “Santo” 
ci fa sentire comunità unita, e ci chiede continuamente di mettere in movimento le 
nostre coscienze, affinché siano coerenti e fedeli al Vangelo e conservino l’unità 
dello spirito. Veniamo da giorni di grande dibattito pubblico – e di strumentalizza-
zioni – legato alle vicende politiche, che ha toccato anche i cristiani: si è parlato di 
simboli religiosi, di voto dei cattolici alle elezioni europee e delle loro posizioni su 
alcuni temi sociali emergenti, di ruolo della Chiesa nella società italiana. Tutto que-
sto ha segnato qualche frattura e ha lasciato nei cuori un certo senso di divisione, 
anche tra noi cristiani. E questo non ci lascia indifferenti. Come cristiani siamo chia-
mati all’unità come membri della Chiesa e dovremmo evitare in tutti i modi che le di-
verse opinioni politiche ci dividano, senza dimenticare che l’essere cristiani implica 
una continua riflessione sul nostro agire e le nostre scelte. Ciò che ci unisce nella 
Chiesa è la fede nel Signore risorto, è lo Spirito Santo, è il sentirsi figli dell’unico 
Padre, e dunque fratelli e sorelle: un legame di natura spirituale, dato dal Battesi-
mo. La politica è una realtà umana, è un mezzo per  raggiungere obiettivi di bene 
comune su questa terra, e come tale è relativa, mai assoluta. La Chiesa è una re-
altà spirituale, che si fonda su un legame che precede e va oltre le questioni politi-
che, pur non essendone disgiunto. Essa è sacramento dell’unità del genere umano 
e deve rimanere il segno che è possibile riconoscersi anche nelle differenze.  Il ri-
chiamo a non accentuare le divisioni ha un significato anche per la nostra città: Pa-
dova ha bisogno di segni di unità, di concordia, di pace sociale, per poter crescere 
nel benessere, nella giustizia. Ha bisogno che nel gioco pur legittimo di visioni e in-
teressi diversi che si confrontano nessuno perda mai il senso del bene comune. Co-
me cristiani siamo chiamati a essere segno di unità, riconoscendoci, rispettandoci 
per servire e costruire coesione laddove viviamo, per essere tessitori di relazioni so-
lidali in ogni piega del vivere sociale, per proporre dialogo e sintesi nuove laddove 
si manifestano conflitti. Un segno triste di questa divisione che dalla politica si tra-
sferisce alla Chiesa è una certa insofferenza che serpeggia nei confronti di Papa 
Francesco e, specularmente, alcune strumentalizzazioni di parti del suo Magistero. 
Certo, questo è sempre avvenuto nella storia della Chiesa, spesso proprio per ra-
gioni politiche. Il Papa, per i cattolici, è il segno di unità nella Chiesa, è colui che è 
stato chiamato a tenere saldo il legame della Chiesa con il Vangelo, e lo si deve ri-
conoscere come tale, anche quando richiama valori che scomodano le proprie vi-
sioni umane. È sempre il momento di farsi interrogare dalle parole del Papa.(continua  

 
 
 

 


